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dia autorizzazione il Consiglio scolastico provin-
ciale. „ 

Napodano. Chiedo di parlare. 
Cavalli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure, onorevole Napodano. 
Napodano. Farò una sola e breve osservazione 

sulla parola avviso. 
Io vorrei che tale avviso fosse un avviso legale, 

per togliere qualunque questione. Imperocché se 
è vero quanto diceva l'onorevole Canzi, che, cioè, 
u n maestro per due anni, malgrado la sua cat-
tiva condotta, non potrà esser licenziato dal co-
m u n e , io potrei, dall 'altra parte, accennare a 
moltissimi casi in cui parecchi maestri, i quali 
adempiono, scrupolosamente i loro doveri furon 
fatt i segno ad una vera persecuzione da parte 
dei comuni. 

Per impedire adunque che possano sorgere in-
terpretazioni pericolose, pregherei l'onorevole mi-
nistro di voler bene specificare, nel regolamento, 
che cosa s'intenda con la parola avviso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalli. 

Cavalli. Io non farò la proposta di cambiare 
i termini di questo articolo, ma non posso a 
meno di rilevare la gravità di questa disposi-
zione, per la quale si stabilisce che i maestri, i 
quali intendono licenziarsi da un comune, devono 
darne avviso al sindaco non più tardi della fine 
di maggio, per avere la facoltà di essere am-
messi ad insegnare in altra scuola. 

E vero che, nel secondo comma, è detto che per 
ispeciali ragioni può dare quest'autorizzazione il 
Consiglio provinciale, ed infatt i dal maggio al-
i'ottobre possono avvenire dei mutamenti nella 
condizione dei maestri, dei fatti insomma spe-
cialissimi ed importanti pei maestri stessi ; ma io 
pregherei l'onorevole ministro di indicarli speci-
ficatamente nella compilazione del regolamento, 
anche per dare maggiore sviluppo ed estensione 
a questo punto. 

Io dunque non propongo dei cambiamenti che 
avrebbero, come già fu detto da altri colleghi, 
il risultato di far tornare al Senato questo disegno 
di legge, ma mi limito a pregare l'onorevole mini-
stro di prendere in considerazione queste mie os-
servazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pavesi. 

Pavesi. Fedele alla dichiarazione fat ta nella di-
scussione generale, io pure accetterò com'è l'ar-
ticolo 8 (e come fare diversamente?), per quanto, 
se fosse lecito di discutere, io troverei molto a dire 

anche su quella specie di bilateralità che viene 
stabilita nell'articolo 8, per la quale i maestri de-
vono domandare il licenziamento sei mesi prima. 

Io mi associo a quello che espose l'onorevole 
amico mio Cavalli : vorrei cioè non fosse sover-
chiamente limitata la possibilità al maestro di 
trovare un altro collocamento, quando glie se ne 
offre l'occasione o l 'opportunità; come mi pare 
che si faccia con questo termine di sei mesi che è 
stabilito nell'articolo stesso. 

Mi pare che, oltre la proposta che è stata fa t ta 
dall'onorevole mio amico Cavalli, potrebbe con-
tribuire a sodisfare il desiderio già da lui espresso 
anche una disposizione regolamentare (fatta con 
quelle amplissime facoltà regolamentari deman-
date al potere esecutivo, al quale testé si r iferiva 
il collega Compans) per la quale i comuni si tro-
vassero obbligati a stabilire i concorsi ad epoca 
fissa. 

In questo modo mi pare si potrebbe conciliare 
la disposizione dell'articolo 8, che potrebbe essere 
accettato qual' è, colle giuste considerazioni teste 
svolte dall'onorevole mio amico Cavalli, ed alle 
quali mi associo completamente. Giacche, tengo a 
proclamarlo, io mi trovo oggi ancora in quella 
corrente di idee favorevoli alla benemerita classe 
dei maestri specialmente di campagna, nella quale, 
quando fu presentato la prima volta questo dise-
gno di legge innanzi alla Camera, si manifestarono 
pur tutti in modo abbastanza concorde, e nella 
quale io persisto a trovarmi! E un ripiego che 
suggerisco, e ripeto: dacché non si può toccare il 
disegno di legge, si supplisca, ciò potendo farsi, in 
questa parte, col regolamento. 

Presidente. L'onorevole ministro della pubblica 
istruzione ha facoltà di parlare. 

Coppino, ministro dell' istruzione pubblica. Sarà 
chiarita la formula che deve avere l'avviso e il 
regolamento la determinerà. Quanto alle osserva-
zioni fatte dall'onorevole Pavesi riguardo alla bi-
lateralità, non rispondono perfettamente al caso. 
Osservo innanzi tutto che quest'avviso che deve 
dare il maestro, non è troppo anticipato e la ra-
gione è chiara : non si t rat ta dal maggio all'otto-
bre*, ili alcune località le scuole si aprono fin dal 
15 settembre, quindi i termini si abbreviano di 
assai e a vantaggio del maestro. L'onorevole Pa-
vesi manifestava il desiderio giusto, che sia sta-
bilita un'epoca fissa pei concorsi. 

Ora se non si ha un certo tempo di uno o due 
mesi, per ricevere le disdette dei maestri, e an-
nunziare le vacanze, in quali condizioni si troverà 
il Consiglio provinciale scolastico? Da ciò la ne-
cessità di stabilire il termine prescritto onde ci sia 


